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Spero dunque che l'onorevole Maran-
goni e la Commissione vorranno accettare 
l'articolo 2 nel testo proposto dal Governo, 
e nella esecuzione della legge cercheremo 
di tener conto di tutte le giuste conside-
razioni che hanno inspirato la proposta 
della Commissione. (Beniss imo !) 

P R E S I D E N T E . La Commissione insiste 
nella sua proposta ? 

MARANGONI, relatore. Io insisto per 
una questione di principio. Noi vogliamo 
appunto riformare la composizione di que-
sto Comitato per introdurvi dei competenti; 
ed è molto sintomatico che vi sia oppo-
sizione all'intervento dei competenti. Ra-
gione di più per introdurveli. 

P R E S I D E N T E . Poiché l'onorevole rela-
tore, a nome della Commissione, ha chiesto 
che si aggiunga un rappresentante delle 
organizzazioni, debbo fare rilevare che nel 
testo proposto dalla Commissione si ado-
pera il plurale, si dice cioè : « le rappresen-
tanze delle organizzazioni ». 

MARANGONI, relatore. Perchè eravamo 
tutti d'accordo che vi dovessero essere due 
rappresentanti: uno dei padroni e uno degli 
operai. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Treves. 

Ne ha facoltà. 
T R E V E S . Ho chiesto di parlare per pre-

gare 1' onorevole ministro di accettare la 
formula proposta dalla Commissione, pro-
prio per una questione di principio, e per 
costituire quel precedente che 1' onorevole 
ministro di agricoltura, industria e commer-
cio teme.di stabilire. 

Diceva un momento fa molto bene l'ono-
revole Luzzatti che troppe volte queste 
esposizioni non sono che delle fiere di va-
nità. Ebbene, perchè ciò non succeda, dob-
biamo fare in modo che ognuna di queste 
esposizioni ci dia il maggior tributo di 
esperienza, affinchè appunto non sia una 
semplice esposizione di vanità. 

Ora, quando noi partecipiamo a una 
esposizione internazionale, che ha un ob-
biettivo direi quasi essenzialmente tecnico, 
come l'Esposizione internazionale delle Arti 
grafiche, dobbiamo cercare di ritrarre dalle 
spese che facciamo qualche lume di espe-
rienza. 

Ora il disegno di legge del Governo dava 
200,000 lire unicamente per la partecipa-
zione dirò così esteriore, diplomatica alle 
esposizioni; noi invece vogliamo che da que-
sta esposizione gli elementi tecnicamente 
interessati ritraggano tesori di esperienza. 

Ed ecco la ragione di allegare a quell en-
ciclopedico Comitato per tutte le esposi-
zioni internazionali di qualsiasi materia, di 
letteratura o di medicina, di politica o di 
sociologia, che abbiamo in Italia, e cui si 
riferisce il Governo, elementi tecnici che 
rappresentino nelle singole branche del sa-
pere la esperienza nostra nazionale : ecco 
la ragione della partecipazione dei nostri 
produttori e operai. 

Osservavano il ministro e il nostro illu-
stre Presidente che all'espressione « le rap-
presentanze delle organizzazioni » dovrebbe-
essere sostituito il singolare, dopo le di-
chiarazioni dell'onorevole Marangoni. Ora 
10 fo osservare che vi sono organizzazioni 
padronali e organizzazioni di operai, e noi 
troviamo opportuno che siano rappresen-
tate le une e le altre. 

Ecco perchè nella relazione la parola 
« organizzazione » è al plurale. Nella specie 
noi abbiamo la Federazione del Libro e la 
organizzazione, il sindacato, la Federazione 
di editori, di produttori del libro dal punto 
di vista capitalistico. 

Perciò credo che essenzialmente giusta 
e ragionevole sia questa disposizione, la 
quale al Comitato ordinatore dal punto 
di vista puramente esteriore e, direi così, 
di parata, vuole aggiungere elementi che 
ritraggano dall'esposizione stessa, nell'alle-
stirla, nel vedere i paragoni che se ne pos-
sono ritrarre cogli sforzi che faranno altri, 
per sè stessi qualche utilità, e ritengo che 
11 Governo farebbe male nel voler insistere 
nella sua opposizione alla proposta della 
Commissione. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Sono molto dolente di non 
poter consentire con l'onorevole Treves; 
spero però che egli si renderà facilmente 
conto della realtà. 

Le esposizioni non hanno carattere di-
dascalico; non si può mandare un certo nu-
mero di persone a imparare. È bene inten-
dersi su questo punto, da cui potrebbe 
derivare un equivoco generale. Noi non 
prendiamo un certo numero d'industriali e? 
diciamo loro di andare ad imparare, e nem-
meno prendiamo un certo numero di ope-
rai e diciamo loro di andare a vedere le 
esposizioni. Questo fatto potrebbs accadere 
sussidiariamente, cioè se avessimo i fondi 
in bilancio per cui si potessero dare delle 
borse di studio agli operai per mandarli 


